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Per un Amico ed un Maestro

Ottavio Banti, ovvero della Storia, ma anche la…sua storia, a Pisa e per Pisa.
È questo il senso della miscellanea di studi, suggerita e curata da Stefano Bruni, 

nostro Consigliere, che vuol rendere onore all’insigne studioso pisano in occasione 
dell’invidiabile traguardo del suo novantesimo genetliaco.

Non sta a chi scrive sottolineare gli alti meriti dello studio, della ricerca, della 
docenza del prof. Banti, che crediamo per altro a tutti noti, senza mai dimenticare 
il suo impegno civico e civile per la nostra città, le sue istituzioni, il suo territorio. 
Dobbiamo però ricordare, tra essi, quello della Vicepresidenza della nostra associa-
zione, sin dalla sua costituzione (1990), con l’indimenticato Luciano Chiti che lo 
volle a quel ruolo. Che, al di là dello specifico prestigio personale e scientifico che ha 
portato lustro al nostro sodalizio, si è tradotto – sempre – nella sapienza e prudenza 
del suggerimento, del consiglio, della valutazione in ogni ambito del nostro impegno. 
Con quella verve ironica e disincantata che, con  intelligenza ed eleganza, ha sovente 
risolto molti problemi. A questo, quasi inutile evidenziarlo, si è quotidianamente 
accompagnato, in chi ha avuto la fortuna di conoscere e frequentare il Professore, il 
tratto umano di un’amicizia vera, leale, lontana da ogni ambiguità.

Fermiamoci qui, per non trasformare l’omaggio fraterno de Gli Amici dei Musei e 
Monumenti Pisani, che tanto gli devono, in un…epitaffio! Rischieremmo altrimenti, 
conoscendolo, una delle sue sagaci battute.

L’alto profilo dei contributi che gli studiosi hanno reso per questa miscellanea, tutti 
collocati nell’ambito degli studi del Nostro (tranne quello di chi scrive, ad essi…estra-
neo sia per livello che per contesto, ma che vuole essere solo un segno di amicizia), 
è il sigillo con il quale abbiamo voluto suggellare un rapporto che ci saprà suggerire 
ancora molte ed utili riflessioni.

Grazie, professor Banti e…ad maiora!

 Mauro Del Corso
 Presidente de Gli Amici dei Musei e Monumenti Pisani





Ad Ottavio Banti

Come ben sa il professor Banti, nel milieu culturale italiano del secolo dei Lumi 
era tradizione festeggiare le personalità che si erano meritato un posto di rilievo 
nella République des Lettres coniando nel bronzo una medaglia celebrativa, riser-
vando le raccolte di scritti d’occasione alle feste di monacazione delle giovani figlie 
delle famiglie più in vista. Solo nel corso dell’Ottocento, dopo che questo tipo di 
omaggio era migrato alle cerimonie e ai festeggiamenti nuziali con quegli opuscoli 
per nozze croce e delizia ancor oggi dei bibliofili, su influenza di una tradizione 
sorta in seno all’ambiente degli studi dell’universo tedesco anche in Italia si è venu-
to affermando l’uso di onorare chi ha dedicato le energie di una vita all’insidioso 
campo degli studi.

Se prima, per il compimento del sessantesimo genetliaco e, poi, per il settante-
simo, assecondando i lati più veri del Suo carattere di uomo tranquillo e sornione,  
intimamente estraneo ai clamori dei vani riflettori della mondanità, secondo il ri-
tratto che ne ha fatto un Suo grande sodale, è stato deciso di onorare e festeggiare il 
professor Banti raccogliendo in volume (Studi di storia e di diplomatica comunale, 
Roma, 1983 e Scritti di storia, diplomatica ed epigrafia, Pisa, 1995) i Suoi scritti 
più importanti apparsi in varie sedi, italiane e straniere, in modo da ripercorrere un 
cammino di studi che, se da un lato, fosse più agevole cogliere nel suo insieme, fosse, 
dall’altro, di esempio, nella sua concreta sostanza, a quanti intendano intrecciare le 
proprie armi intellettuali con l’ampio pelago della storia medievale latamente intesa, 
ora, in occasione di un altro importante anniversario, ovvero i festeggiamenti per il 
compimento del novantesimo compleanno, si è deciso di offrirGli un modesto serto 
di lavori, in cui colleghi, allievi ed amici hanno raccolto alcune loro ricerche, talora 
riallacciando il filo di un discorso idealmente da tempo aperto con l’illustre Maestro, 
ovvero intrecciato con i Suoi studi e i Suoi interessi.

In questa prospettiva è da intendersi il titolo del volume, che ben si adatta alle 
caratteristiche di uomo e di studioso del festeggiato e che, riprendendo il motto 
adottato allo scorcio del Cinquecento da Mattia I e ripetutamente esibito dalle 
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monete e dalle medaglie di questo monarca, rinnova, in certa misura, pur nella 
scelta di un materiale meno nobile, quella pratica settecentesca cui si faceva cenno 
in apertura.

Come credo, ancora una volta provocheremo quel sorriso appena accennato a fior 
di labbra, ironico e canzonatorio, a cui Ottavio Banti ci ha da sempre abituati.

 
Pisa, 9 giugno 2014

Stefano Bruni


